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SULLE FORZE PONDEROMOTRICI NEI DIELETTRICI

ANISOTROPI

(*) (li MARZIANO MARZIANI «1 

In U~l recente lavoro (1) ho calcolato le forze pnndel’On~O-
agenti w un corpo dielettrico, rigido e isotropo, immerso

in un campo elettrostatico, seguendo 1111 procedimento che torse

presenta qualche carattere di novità, poiché tiel conto, tra 1’ altru,
dei brusco passaggio tra il dielettrico c~ il vuoto circostante.

In questa Nota lio esteso le precedenti considerazioni ai

rnczzi anisotropi e ho trovato, come era da attendersi, le stesse

forze die si presentano per i inezzi isotropi pi i una coppia (li

i 

Ho inoltre dimostrato che I’ aziolle complessiva e ancora

equivalente dal punto di vista ecca ico, come nel caso dei

dielettrici isotropi alle forze agenti su una distribuzione di cari-

che volu~netriche e supernciali con densitit - - I’ e (I’ X ii),
risultato questo che non Ilo trovato esposto nella letteratura

riguardante I’ araomellto i Il questione (8) .

1. - Un corpu dielettrico, rigido e mlisotrolm, inizialmente

scarico, viene inl111erso nel ean~po dovuto a conduttori elettriz-

(*) Pervenuta in Redazione 1’ 11 settembre 1951.

(L) :B1. MARZIANI: ~o~t~eromotriW Annali 
1’ Università ~li Ferl’ara 1951.

(2) Le lottere soprassegnate indicano vettori.

(3) Si vedano p. e. PocKFr.s in 

Vol. Parte I 1 , hagg. :~fiO-3~2.

LtVHNs pag. :~~::~. Ca~nbridge Unh"ers~ty
Press, 1915..
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zati in equilibrio. Nel[’ espressione del vettore spostamento di

1) == e E al posto del coeniciento dielettrico scalare à

si ha, (’,0111’ P noto, llll’ UC110,~.~~’1’dtl~ vettoriale simmetrica (dilata-
zio e), die iicl seguito chiamerenm o i ooi-afia dielettrica.

Considera do le clirezioni unite della che

supporremo siano distinte, verremo a collocare ml o;ni punto ~1I

del dielettrico una terna di assi ortogonali 3A -, y, ~. Riferendo

dove gli 1 S2, :3’ 0161ono fUl17~ioni (-ontinue e (~ifi’t1l"P))~inhili

Immaginiamo ora uno Hpostan~ento fillit0 del dipl~ttri~o 111

corrispondenza a una variazione (lel pd,ralmetl’o lag-~’angiano 1),
lllelltl’e ~~l alti-i parametri che insieme a p individua o la posi-
zione dei corpo non ~’all’111110~ i conduttori che goenerano il campo
restano fissi e le cariche di0161tribuitr di essi 

La corrispondente variazione subita energin elettr0-

statica 

dove I:, D, F’, D’ j~~dira~~o i valori iniziali p finali (lpl 

e dello ~po~ta~npnt() (’~Ptt1’1(’O iii un punto ..1/, ~HA~ltre

gli altri si~nholi il ~1~;lllile~ltt) ~11~1 ]:BB’1)1’0

(’ltllt(1 i n (1) . (4’,

(4) Cioè dette i) e i volun~i del dieleftrico nel1a posizione iniziale e

finale, 1’0 è lorn partp co~nunp, Vi e ’2 xoiin lp regioni i ottpuute toglieudo
i punti di 1-0 i-isl&#x3E;ettivai etite da ’t’e ~’. 2y è il J’lll1RDente spazio ester~HI

a Vo -;- 2~ 1 -~- ~’ 2 .
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Ricordando le ipotesi fatte e ragionando come a proposito
dei teorema del minimo di THO1I~0B (5) , la relazione (1) diveiita:

Detta .’!T, .1", /~’ la terna di agsi ortog-ouali orientata secumiu
le direzioni unite ~lell’ o 111 og’l’ati a dieiettrica a spostamento avve-

nuto si jja 1

e indicando con F., ; ~. .F;;.. le C-O~nDonenti ~~i i
r, e ai 1t r~spetti van~ente lungo g-~~ assi i uT, .1", ~’ e a~, y,
~, a vrel110

So~titue~~do nel primo integrale di (2) si ottiene:

(5) D. Gl~AFF[: I ,lTnte~natze~c dell’ elettromag~aetiamo ~. Editrice
Patron, Bologna, 1949, vol. I, pag. 212.
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Considerando i vettori unitari (~~~)(~~/B~) diretti se-

condo gli assi .~ e 

e analog-a~uento per le co~nponent~ di lungo assi .1.’,

(1’, Z’.
I~~ tal n~odo la ~l1n~ione integnunin 0161~~ondn integrale

(lella (3) diventa :

Se ora si considera come infinitesina la v ariaziune oeI pa-

rametre g, a primo membro della (3) avremo la ~-~triazioi~e infi-

~~itesima dell’ ene~’gia, corrispondente alla ~·~ri~»imne inti-
ap

nites~tna mentre a se&#x3E;ond&#x3E; membro, essendo e, (1’ = 1, 2, 3 
differenziabili per ipotesi, le (Sr -- c§) tendono a g -ad sI" X 
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Inoltre osserviamo che è la posizione t ale della

terna unitaria ortogonale collegata a quel punto del dielettrico

rigido che inizia~~l1ente è in àI - ò 3f, quindi per òp infinite-

simo, (i’ - i) sarà il risultante delle due variazioni ,--.3Me
~6/B~ dove So è la rotazione intinitesiu~fi subita dal corpo

nello sposta~ne~~to. In modo analogo per Û’ - Jj e (//2013A;).
Trascurando infinitesi~ui d’ ordine superiore a e tenendo

presente che per gli integrali estesi a t’l e r~ valgono le stesse

considerazioni esposte nel lavoro citato in (1), si può scrivere :

cioè con s~n~ h IIC1 passaggi che 0 si ha :
a p
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da cui segue,

A questo punto basta osservare essendo

si 
O 

t

e quindi

Per la forza generalizzata di cor-

rispondente al p~tnnmetro p si ha perciò l’ espressioiie : 
’

la quale prova appunto q l1.anto si è accennato all’ inizio.
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2. - Siccome può sempre scriversi

a ~ 
e 

C’M 
~mn ~ ., ~e 

20132013 
ii(bli lipeii1&#x3E;iiv da ,11 s  lia

al~

e quindi

coi segue, ricordando che il campo ualuolato proprio sulla

~  . 3 ~ L (ii(,Iettrie(&#x3E; vale P"0 + -ki - 1superficie o de! dipiettrico vale

la qnaic t ostra che ~’ azione eon~p~e~siva è equivalente, Colli(,

dei isotropi, alle forze sl~ vol~~~})ptl’ic~H~

e i di i ( ensita - e (7~X~).
2 6


